GATTI  Luigi di Francesco  (bronzo)
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1915, dicembre 19

Il soldato Martini Alessio, 129° fanteria,  dalla zona di guerra a don Ubaldo Rosi, parroco di Goregge.
Vi faccio sapere, caro don Ubaldo, che abbiamo passato dei brutti momenti contro il fuoco nemico: siamo stati 31 giorni in prima linea e abbiamo riportato una grande vittoria, abbiamo conquistato diverso terreno, siamo andati cinque volte all'assalto alla baionetta, abbiamo fatto 1500 prigionieri, preso diversi fucili, mitragliatrici, rivoltelle, cannoncini e lancia bombe. Certamente la vittoria ha costato anche a noi qualche sacrificio. Ma come si fa? Sono rimasti feriti Lillo di Capra e il sor Gigetto Gatti che è tenente. Io, dopo tanto penare e soffrire, fui ferito leggermente al fianco destro in un terribile assalto nel quale prendemmo due trinceroni alla destra di Gorizia; la nostra artiglieria ha smantellato una lunga trincea blindata.

Vi prego caro don Ubaldo di applicare una Messa al nostro Protettore che mi ha salvato dalla morte. Per noi soldati c'è soltanto Iddio, la Madonna e i Santi. Di più vi dico che siamo stati a Monfalcone dove c'è mezzo metro di neve; abbiamo veduto tutta Trieste, per ora basta guardarla ma un giorno sarà nostra e vi entreremo.

("L'Ingino", a. VIII (1915), n. 51)

1917, agosto 2

Il sindaco alla signora Vanda Gatti.

Per incarico del signor comandante il Deposito di fanteria in Perugia trasmetto a Vostra Signoria il brevetto della medaglia al valore militare conferita a suo marito tenente signor Gatti cavalier Luigi.

Nel compiere il grato ufficio sento il dovere di esprimere alla famiglia del valoroso militare i miei più vivi rallegramenti e la compiacenza di questa Amministrazione Comunale che si onora di ammirarlo tra i suoi più autorevoli consiglieri.

(...)

1918, giugno 10

MINISTERO DELLA GUERRA

All'Illustrissimo Signor Sindaco di Gubbio

Si ha il pregio di partecipare alla Signoria Vostra che al Sotto Tenente della Milizia Territoriale Gatti Luigi del 129° Reggimento Fanteria è stata concessa la medaglia di bronzo al valor militare con Decreto Luogotenenziale 15.10.1916.

La detta concessione è stata pubblicata nella dispensa 92 del bollettino ufficiale 18.10.1916 pagina 5364.

La Signoria Vostra vorrà prendere nota della concessa decorazione affinché possa serbarsi il ricordo degli atti di valore compiuti durante la presente guerra dai suoi amministrati.

IL MINISTRO

1924, giugno 27

Il distretto militare di Perugia al sindaco di Gubbio.

A senso del n. 13 della circolare 278 G.M. 1922 si inviano le unite medaglie della Vittoria con relativi nastri e brevetti con preghiera di disporre per il recapito ai seguenti ufficiali in congedo in cotesto comune:

Capitano Gatti Luigi

(...)

Il Colonnello comandante del deposito

Grassi Noè

s.d.

Motivazione della medaglia di bronzo concessa al sottotenente di Milizia Territoriale nel 129° Reggimento Fanteria (Milizia Mobile) Gatti Luigi da Gubbio (Perugia)

"Guidava con grande slancio e coraggio il suo plotone all'attacco di una posizione nemica, finché cadde gravemente ferito al petto. Monte San Michele (10), 10 novembre 1915".

NOTE

(10) La quarta battaglia dell'Isonzo (10 novembre - 1° dicembre 1915) vide duramente impegnata la brigata Perugia a cui apparteneva il reggimento del Gatti. L'obiettivo era il funesto Monte San Michele, tomba per decine di migliaia di uomini, italiani o austriaci che fossero. "Anche sul Carso divampava la battaglia: il San Michele, San Martino, la quota 111 - la Crosara - furono un'altra meta privilegiata dell'attacco. Le truppe della 3a armata [comprendente la brigata Perugia] a tratti si accostarono direttamente alle posizioni austriache ma ne furono poi allontanate" (SCHUMANN, SCHUBERT 1990, p. 106)

